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La corsa delle Borse interna-
zionali ha sostenuto i rendi-
menti dei capitali investiti dal-
le casse pensioni elvetiche. In-
fatti  la performance nel primo 
semestre è stata di circa 3,5%, 
secondo uno studio di UBS. Un 
dato positivo, se si considera 

che dall’inizio della statistica, 
nel 2006, il rendimento annuo 
medio è stato del 2,97%. Questo 
risultato  permette di miglio-
rare l’equilibrio dei bilanci, so-
prattutto dopo un 2022 nega-
tivo, che è stato, con un rendi-
mento pari al -12,8%, il secon-
do anno peggiore dopo il 2008. 

Pensioni, dati positivi 
nel primo trimestre 
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Commerzbank 
«pesca» in Svizzera 
BANCHE / 

Commerzbank si espande 
sul mercato svizzero dopo 
l’acquisizione di Credit Suis-
se (CS) da parte di UBS. «Le 
aziende elvetiche sono chia-
ramente alla ricerca di alter-
native», ha dichiarato il CEO 
del colosso bancario tedesco 
Manfred Knof in un’intervi-
sta del settimanale zurighe-
se «Handelszeitung». «L’in-
dustria elvetica è orientata 
all’esportazione, non solo 
verso la Germania ma anche 
in direzione dell’Asia», ricor-
da il dirigente 57.enne. «Da 
questo punto di vista, attual-
mente abbiamo una situa-

zione particolare di cui pos-
siamo approfittare».  

La banca tedesca è stata 
anche contattata da dipen-
denti CS in cerca di un nuo-
vo impiego. Ma l’istituto con 
sede Francoforte, che attual-
mente ha un organico di 80 
dipendenti in Svizzera, non 
è in grado di assumere deci-
ne di persone contempora-
neamente, fa presente Knof. 

Intanto il portafoglio pre-
stiti di Commerzbank in 
Svizzera ha raggiunto 11 mi-
liardi di euro, un valore de-
finito «notevole» che ha be-
neficiato di una crescita per-
centuale annua a due cifre.

Alleanza nel settore sanitario 
PARTNERSHIP / Visana acquisisce una quota di Swiss Medical Network per rafforzare la collaborazione 
strategica e creare in Svizzera una rete di cure mediche più integrata e coordinata e ridurre i costi 

Il gruppo ospedaliero Swiss 
Medical Network e il gruppo as-
sicurativo bernese Visana raf-
forzano la loro partnership nel 
campo delle cure integrate su 
scala nazionale. Dopo l’imple-
mentazione, nel 2022, della pri-
ma organizzazione di cure in-
tegrate in Svizzera nell’Arc Ju-
rassien («Réseau de l’Arc»), il so-
dalizio prevede di creare altre 
regioni di cure integrate in Sviz-
zera nei prossimi anni. In que-
sto contesto, Visana Beteiligun-
gen AG acquisirà l’11,1% di Swiss 
Medical Network SA tramite 
aumento di capitale. 

Con questa collaborazione 

strategica, Swiss Medical Net-
work e Visana intendono tra-
sformare l’attuale «sistema ma-
lattia» in un vero e proprio «si-
stema sanitario». I due partner 
desiderano affrontare in modo 
proattivo le sfide del settore, in 
particolare l’aumento costan-

te dei costi sanitari e dei pre-
mi assicurativi, nonché gli in-
centivi finanziari errati legati 
alle prestazioni, con l’obiettivo 
a medio e lungo termine di 
creare diverse regioni di cure 
integrate in tutta la Svizzera, 
dove tutti gli attori (clienti, as-
sicurazioni, fornitori di cure) 
sono coordinati da un’organiz-
zazione sanitaria regionale in-
tegrata. L’accento è posto sul 
mantenimento della salute dei 
membri e sui principi di tratta-
mento e monitoraggio indivi-
dualizzati e di alta qualità in ca-
so di malattia. 

L’aumento di capitale e l’in-
gresso di Visana Beteiligungen 

AG nel capitale di Swiss Medi-
cal Network consentiranno 
l’accelerazione dello sviluppo 
della rete di cure mediche di ba-
se e di cure domiciliari e della 
creazione di «Organizzazioni 
di cure responsabili» per mi-
gliorare la qualità dell’assisten-
za alla popolazione e a ridurre 
i costi sanitari. L’obiettivo è fa-
cilitare l’accesso tempestivo e 
precoce alle cure per la popo-
lazione, ridurre i costi attraver-
so l’integrazione di diversi at-
tori, migliorare i servizi di cu-
re e assistenza domiciliari e ri-
durre la durata delle degenze 
ospedaliere attraverso un ap-
proccio coordinato alle cure.

Lo scopo è sviluppare 
una rete di cure di base 
e domiciliari con 
«Organizzazioni  
di cure responsabili»

Debutta domani a Lugano il 
primo «ESG Meets 
Blockchain Summit 2023», 
promosso dal neo-costitui-
to «think tank» internaziona-
le ESG Center of Excellence. 
«Obiettivo di questo evento, 
previsto con cadenza annua-
le, è di avviare una piattafor-
ma di dialogo sui temi am-
bientali, sociali e di governan-
ce (ESG) e Blockchain e in cui 
scienza, economia e pubbli-
ca amministrazione posso-
no elaborare opinioni e prio-
rità operative, in particolare 
su come le interazioni fra i 
due mega-trend ESG e 
Blockchain si traducono in 
un reciproco beneficio per i 
rispettivi ambiti operativi», 
osserva il professor Marco 
Casanova, direttore dell’ESG 
Center che ha sede nella cit-
tà sul Ceresio. L’incontro si 
svolge fino a venerdì nell’Au-
la magna del Campus Est 
USI-SUPSI a Viganello ed è or-
ganizzato in collaborazione 
con l’Istituto sistemi infor-
mativi e networking della 
SUPSI (Dipartimento tecno-
logie innovative, DTI). 

«È sempre interessante sti-
molare interazioni tra pro-
spettive economico-sociali a 
un primo esame divergenti, 
uscire dalla “comfort zone” e 
quindi elaborare una visione 
di sintesi fra opinioni e mo-
dalità di soluzione», osserva 
ancora il prof. Casanova.  

Dal canto suo, il professor 
Aditya Singh, presidente 
dell’ESG Center e direttore 
della Athena School of Mana-
gement di Mumbai, India, ag-
giunge: «Il nostro obiettivo è 
di avviare a Lugano, in occa-
sione del Summit e grazie 
all’intervento di esperti inter-
nazionali, una piattaforma 
per lo scambio di competen-
ze e proposte attraverso un di-
battito multisettoriale e di 
concentrarci su obiettivi di cui 
tra dodici mesi esamineremo 
i risultati nell’ESG Meets 
Blockchain Summit 2024». 

«La continuità e interope-
ratività del dialogo fra i tutti 
i nostri interlocutori resta 
fondamentale», afferma Ca-
sanova, che prosegue: «Sia-
mo rimasti favorevolmente 
impressionati dalle attività 
di Lugano Plan B e dalla aper-
tura al dibattito che abbiamo 
riscontrato a Lugano. Questo 
background dunque ci ha 
portato a valutare con favo-
re la possibilità di entrare a 
far parte dell’innovativo eco-
sistema venutosi a sviluppa-
re nel territorio e quindi an-
nunciare la nostra adesione 
alla Ticino Blockchain 
Technology Association 
(TBTA)».  

«TBTA ha accolto positiva-
mente la candidatura del 
nuovo membro ESG Center 
of Excellence», conferma il 
suo presidente, l’ingegnere 
Giacomo Poretti, che aggiun-
ge: «Siamo convinti che il net-
working internazionale e le 
competenze dei contributors 
che aderiscono alle iniziati-
ve dell’ESG Center si avvia-
no a rappresentare una pre-
ziosa risorsa per la nostra cit-
tà e il territorio luganese». 

Pietro Poretti, direttore 
Sviluppo economico della 
Città di Lugano, si compli-
menta con gli organizzatori 
per le tematiche trattate dal 
Summit in agenda al Campus 
Est USI-SUPSI: «Lugano dà il 
benvenuto all’ESG Center of 
Excellence e si conferma at-
tenta a considerare i contri-
buti scientifici dei numero-
si ed autorevoli professioni-
sti che vi partecipano». Info 
su www.esgcenter.ch. AG

Una piattaforma 
per dialogare  
sulla sostenibilità 
CONVEGNO / Prende il via domani il primo 
«ESG Meets Blockchain Summit 2023»  
al Campus Est con relatori internazionali 

Trimestre coi fiocchi
per le casse pensioni
PREVIDENZA / Il rendimento dei capitali investiti nel primo semestre è stato di circa il 3,5% 
La buona performance è dovuta soprattutto all’andamento positivo del comparto azionario 
Ammirati (Banca del Ceresio): «I risultati permettono al sistema di migliorare l’equilibrio di bilancio»

Roberto Giannetti

Primo semestre positivo per le 
casse pensioni elvetiche. Infat-
ti, secondo UBS il rendimento 
dei capitali investiti è stato del 
3,51%, secondo il Credit Suisse 
del 3,86%. Un dato positivo, se 
si considera che secondo UBS 
dall’inizio della statistica, nel 
2006, il rendimento annuo me-
dio è stato del 2,97%. Quindi, in 
un solo semestre si è superata 
la media di rendimento annua-
le. La performance del solo me-
se di giugno, sembre secondo 
UBS, è stata dello 0,71%, al net-
to dei costi. Nel 2022 il rendi-
mento era stato ampiamente 
negativo, pari al -9,6%, mentre 
nel 2021 era stato segnato +8,4%. 
Va in questo ambito notato che 
il 2022 è stato il secondo anno 
peggiore dopo il 2008 (-12,8%).   

Come valutare il risultato del 
primo semestre? Ne abbiamo 
parlato con Fabrizio Ammira-
ti, responsabile della clientela 
istituzionale della Banca del 
Ceresio di Lugano. «Dopo un 
2022 difficile - sottolinea - le 
casse pensioni svizzere fanno 
registrare un risultato media-
mente positivo per il primo se-
mestre del 2023. Gli indici di ri-
ferimento, calcolati sui dati ef-
fettivi delle casse pensioni, mo-
strano infatti una performan-
ce per i primi 6 mesi dell’anno 
pari a circa 3,5%».  

Il traino delle Borse 
«I mercati azionari - prosegue 
- hanno contribuito positiva-
mente a questo risultato, con la 
Borsa svizzera che a fine giugno 
mostrava un rendimento posi-
tivo per l’anno pari a circa l’8%, 
anche se i primi giorni di luglio 
sono stati abbastanza negativi 
erodendo buona parte del ri-
sultato. Bene sul periodo con-
siderato hanno fatto anche gli 
indici obbligazionari in franchi 
svizzeri in particolar modo sul-
le scadenze più lunghe, men-
tre sul segmento fino a 5 anni il 
risultato è stato più contenuto 
perché ha pesato l’aumento dei 

tassi operato dalla BNS».  
«Fuori dal mercato domesti-

co - prosegue - molto bene ha 
fatto il mercato azionario ame-
ricano trascinato dai colossi del 
software e dei semicondutto-
ri, sull’euforia dai progressi 
dell’intelligenza artificiale e dei 
suoi potenziali utilizzi. Una del-
le poche asset class, se pur par-
ticolarmente importante per il 
settore, che ha fatto invece se-
gnare un rendimento pratica-
mente nullo è il mercato im-
mobiliare svizzero, che patisce 
l’aumento dei tassi ipotecari». 

«I rendimenti realizzati dal-
le casse pensioni - rileva - per-
mettono al sistema di miglio-
rare l’equilibro di bilancio. Al-
la fine del 2022, infatti, il tasso 
di copertura, che misura ap-
punto tale rapporto, si attesta-
va in media a 107%, come calco-
lato dall’Alta Commissione di 
vigilanza sulla previdenza pro-
fessionale nel suo rapporto sul-
lo stato delle casse pensioni per 
il 2022. Se dietro il valore me-
dio di 107% si celava per fine 
2022 una percentuale non tra-
scurabile di casse pensioni con 
un tasso di copertura inferiore 
al 100%, è vero che il risultato 

del primo trimestre 2023 fa si-
curamente bene al sistema nel 
suo complesso».  

Economia in rallentamento 
«Guardando avanti - nota Fa-
brizio Ammirati - è difficile im-
maginare che le Borse possano 
avere ancora spazio per un au-
mento dei corsi se è vero che 
l’economia globale, ancora re-
lativamente forte, può andare 
incontro ad un rallentamento».  

«Il principale fattore di 
preoccupazione - conclude - è 
l’attuale livello dei tassi di rife-
rimento fissati dalle banche 
centrali che rimangono alti per 
combattere una spirale infla-
zionistica che si è trasferita dai 
beni di consumo ai salari. D’al-
tro canto un calo dela crescita 
economica è favorevole ai tas-
si di interesse che dovrebbero 
per questo motivo quanto me-
no interrompere la fase ascen-
dente, anticipando un ciclo più 
espansivo da parte delle ban-
che centrali. Questo sarebbe 
positivo per il mercato obbli-
gazionario, contribuendo po-
sitivamente al risultato delle 
casse pensioni per il secondo 
semestre dell’anno».

Buon risultato nell’ambito del secondo pilastro elvetico.  © KEYSTONE/BALLY

Scienza, economia 
e settore pubblico  
si confronteranno  
per due giorni sui 
grandi temi di oggi

Cifre rallegranti  
per le casse pensioni 
elvetiche, dopo un 
2022 che ha registrato 
un risultato del -12,8%


